
a d a c q u a t o ; e mîgï iore si è il fieno, 
c h e nasce in un c a m p o di buon fon-
do , c h e q u e l i o , che si sega ne' prati 
irr igati . V i sono de' p r a t i , che per la 
v e c c h i e z z a sono tutti r icoperti di un 
m u s c o grasso } e gl i a g r i c o l t o r i , i m -
m a g i n a n d o s i , c h e la cenere lo f a c c i a 
p e r i r e , c redono di r imediarvi c o n is-
pargervene frequentemente j ma que-
sto è un r imedio troppo lento e de-
b o l e , e g i o v a m e g h o arare nuova-
mente quel t e r r e n o . 

N. i . Nella coltivazione de' prati , dicono 
î Commentatori Milanesi, la prima cura sia 
di mettere a lîvello il terreno, e togherne 
via i sassi, ed i tronchi, e tutto cio , che 
puo fare inciampo aile falci nel segare. Se 
vi sono erbe cattive, od arbusti, dennosi 
ïn ter amen te sradicare, perche non ngermo-
«lino. Non conviene pero estirpare tutti gh 
aiberi, aazi giova lasciarne alcuni, che co 1 
ombra conservino l'umido opportuno, e celle 
radici succhico la soverchia umidità. Lmneo 
preferisce a tutte le altre piante il tigho, e 
pensa , che dannosa sia la quercia. 

N. a. Coloro, che mandano il bestiame 
a pascolare ne prati, fanno pocobene i loro 
cocti ; poiebè gli animali più ne guastano 


